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ca po del Comune e di ufficial e del Governo. Potrebbe for se du
bitarsi. che il Sindaco fosse t roppo severo nelle ammissioni con
da nno degli infermi meritevoli di assistenza, qu ando si t ratti di
ammalati de l Comune, e troppo corrivo quando si tratti di am
ma lati di alt ri Comuni, pensando al possibile onere della spesa, ma,
non pare facile che il decreto di ricovero d'urgenza debba fa rs i da
al tra autorità superiore con ritardo e perciò con danno certo del
l'illfel'mo e con complicazioni magg iori, nè pare utile far inter ve
n ire in questi ri coveri le amministrazioni ospedali ere, N è potrebbe
affida rsi l'ufficio di ordinare il ricovero alle Congregazioni di Ca
r itit all e qu ali spetta in genere l'assistenza dei poveri di ogni sorta,
per chè non ' solo è da notare che l'ordine in cui si esplica un jus
imperii e che implica l' esecuzione coattiva è opportuno sia da to da,
un a pubblica autorità, la quale ha anche a sua di spo sizione mag
giori mezzi di accertare le cond izioni in cui l'infermo si trova, ma,
è da riflet t ere anche che sp esso le Congregazioni sono le ammini
st ratr ici stesse degli osp edali.

Se ad inconvenienti ha dato lu ogo l'art. 79 è st ato per il ri m
borso delle spese, a proposito del quale devesi secondo la legge
vigente te ner distinto qu anto riguarda i ri coveri d',urgenz a da g li
altri. P er i casi in cui il ri covero av viene in forza dell ' art . 79 un
inconveniente accade spesso ed è che l'ospedale costretto a r ice 
vere l'ammalato o ferito non ha modo di conoscerne il dom icilio
di soccorso: a rimediare all ' in conveniente si è nell a legge del 1894
per gli spedali di R oma, quasi chè l'incon veniente si verificasse sol
ta nto a Rom a, in trodotta un a disposizione talmente lesi va dei d i
ri tti e deg l i interessi dei Comuni che per la st essa enormità sua,
non saprebbe neppure iuvocarsi in favore delle Opere pi e le qua li •
devono cautelare il proprio diritto, ma senza ledere il diri t to altru i.

Ed è cer to enorme, sebbene mosso dal lodevole scopo di fa
vorire i ri mborsi agli osp edali, che per l'asserzi one di un 'malato
o per la supposizione di un funzionario, senza prova alcuna, un
Comune si veda ingiunto un pagamento senza possibilità di diffe
r irlo o di mostrare che è indebito. Ma se ciò è da un la to, dal
l'al tro è giusto e necessario che l'ospedale al quale si ingiunge
di accettar e un infermo sia rimborsato tosto da qualcuno e pron
tamente senza possibilità di lunghi litigi e perditempi. L l art. 80
110n ha ili effetto ottenuto, ci du ole dirlo, il fine che si proponeVR ,
di semplificazione e sollecitudine amministrativa: per esso le con-


